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VADEMECUM TESI E LAUREE 
  
La tesi di laurea per la triennale, meglio detta 'prova finale', secondo gli 
ordinamenti didattici vigenti, consiste in "un sintetico elaborato scritto concernente 
un argomento teorico, una esperienza pratica, o una ricerca empirica; elaborato che 
sarà concordato con un docente e discusso in una seduta di esame collettiva". Il 
valore in crediti di questa prova è di pochi CFU, pertanto essa deve consistere in un 
elaborato non troppo complesso (non più di 30-40 cartelle), sebbene originale e 
correttamente articolato sul piano metodologico. Può consistere nell'approfondimento 
di un tema bibliografico o metodologico, di una esperienza di tirocinio, di una 
tematica studiata in un laboratorio o in altre iniziative didattiche. 
Invece per la laurea di 2° livello alla tesi è assegnato un numero molto più elevato di 
CFU, e dunque richiede molte più ore di lavoro individuale; l'elaborato deve essere 
dunque molto più ampio e articolato. 
 
La richiesta tesi va avanzata ad un relatore, il cui insegnamento è congruente rispetto 
all'argomento che si intende svolgere, con congruo anticipo (non dopo aver finito gli 
esami!)  
 
Il tetto di assegnazioni delle tesi di laurea per ciascun docente prevede di norma un 
numero massimo 30 tesi annue per docente. Superare questo limite significherebbe 
rendere difficile o impossibile per il docente seguire adeguatamente una grande 
massa di laureandi.  
 
La scheda (cartacea) di assegnazione tesi si può scaricare dal sito e, una volta 
firmata dal docente, va consegnata entro 5 giorni dalla firma alla segreteria didattica  
del Dipartimento, e comunque almeno 4 mesi prima della sessione prevista per la 
laurea.  Questo termine è il minimo, ovviamente si può formalizzare l'assegnazione 
anche prima (anche se non molto prima, ad esempio un anno, per evitare di bloccare 
per lunghi periodi la disponibilità del docente). 
 
La scadenza della assegnazione tesi è dopo un anno, con possibilità di rinnovo 
esplicito (non tacito) come previsto peraltro nella scheda di assegnazione tesi (vedi 
nel sito link documenti utili nella sezione Lauree di ciascun corso di studi). Trascorso 
un anno dall'assegnazione senza che il lavoro sia stato portato avanti con continuità, 
l'assegnazione decade e il posto viene liberato per altre assegnazioni.  
I docenti e la segreteria didattica sono tenuti alla verifica e l'attuazione di questa 
condizione.  
La tesi può essere assegnata, fermo restando il numero massimo per anno, fino a 4 
mesi prima della sessione prevista per la laurea. 
 
La tesi può essere richiesta ad un qualunque docente del corso di laurea, 
indipendentemente dall’avere sostenuto l’esame con lui, purché l’insegnamento 
scelto come disciplina dell’argomento di tesi  sia presente nel piano di studi.  
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Se il docente cui si è chiesta la tesi non ha più l'insegnamento la segreteria non 
può più accettare schede firmate da lui; mentre se le ha firmate in precedenza - e, lo 
studente ha regolarmente consegnato la scheda in segreteria - può fare da relatore 
anche quando non è più docente.  
 
Se dopo la formale assegnazione si intende cambiare relatore, bisogna che il 
precedente relatore lo attesti con una firma nel modulo di assegnazione tesi a suo 
tempo consegnato, prima che il nuovo relatore possa prendere il laureando in carico. 
 
Nel caso in cui lo studente non abbia trovato relatori disponibili ad assegnare la 
tesi, e sia in condizione di documentare la ricerca infruttuosa con le motivazioni 
addotte dai diversi docenti che si sono rifiutati di prenderlo in carico, la relazione 
potrà essere assegnata d'ufficio ad un docente-tutor che verrà scelto dal Consiglio di 
Corso di Studi tra i docenti che risultano avere meno carico di tesi in corso, e la cui 
disciplina d'insegnamento risulta pertinente rispetto alla proposta di argomento che lo 
studente avrà indicato nella richiesta. Il docente assegnato d'ufficio valuterà 
l'elaborato che lo studente avrà consegnato - anche per via telematica - con congruo 
anticipo (di almeno un mese) rispetto alla scadenza fissata per la consegna tesi in 
segreteria, proporrà eventuali modifiche o integrazioni, e relazionerà nella seduta 
delle prove finali.  
 
Per le modalità formali di scrittura delle tesi non c'è ad oggi una regola generale 
vincolante per tutti i corsi del dipartimento; ci sono prassi diverse per le varie 
discipline e dev'essere il docente a dare i consigli per lui più appropriati al proprio 
laureando (per esempio su come inserire le note e citare la bibliografia). Solo il 
frontespizio deve essere standard: consultare il link lauree - documenti utili.  
 
Per la ricerca del materiale della tesi, è necessario partire dalle biblioteche esistenti 
nel dipartimento e in tutto l'Ateneo (v. catalogo online). Sono stati attivati 
abbonamenti a banche dati internazionali, e a numerose riviste straniere. L'elenco è 
consultabile nel sito del CBD dell'ateneo. Lo studente per usufruire gratuitamente 
delle riviste in abbonamento online deve accedere dai computer dell'Università (per 
esempio dalla biblioteca o aula informatica). 
 
La procedura di iscrizione alle sedute di esami di laurea è online e va prodotta 
tenendo conto delle scadenze indicate dalla segreteria e pubblicate sul sito del 
Dipartimento (vedi sito alla sezione lauree) 
Non sono possibili proroghe per le sedute di laurea. Lo impediscono le scadenze 
per il completamento delle sessioni di esami e le relative procedure calendarizzate su 
base annuale. 
 
Calcolo del voto di laurea ed assegnazione della lode  
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Il voto-base per la laurea si calcola partendo dalla media dei voti ottenuti, escluse le 
lodi, PONDERATA in base al numero di CFU di ciascun insegnamento. Questa 
media ponderata va divisa per 3 e moltiplicata per 11, ottenendo così il voto-base con 
cui si è ammessi alla seduta di laurea. Al voto-base si aggiungeranno i punti assegnati 
alla tesi, a secondo della valutazione complessiva che la commissione darà in base a 
questi criteri:  
- validità metodologica dell'elaborato presentato, nonché aggiornamento e 
completezza della bibliografia utilizzata e citata, su indicazione del relatore e del 
correlatore;  
- capacità del laureando di esporre chiaramente e sinteticamente scopi e metodi del 
proprio lavoro, nonché dei principali risultati ottenuti.  
La capacità espositiva e di sintesi è ritenuta essenziale per la valutazione. In questa 
valutazione complessiva la commissione tiene conto anche della presenza di lodi nel 
curriculum, anche se come detto le lodi non vengono conteggiate nella media.  
 
Per ottenere la lode alla laurea il regolamento prevede che si abbia una carriera 
particolarmente brillante, testimoniata da una media di almeno 28 (effettivo, non 
arrotondato!). Il che significa partire con un voto-base pari a 102,67. Importante: 
avere almeno questo voto-base è una condizione necessaria ma non sufficiente, non 
vuol dire che automaticamente si ottiene la lode, che invece va assegnata - 
all'unanimità di tutti i commissari- in base alla dimostrazione di originalità del lavoro 
di tesi e delle capacità argomentative manifestate dal candidato nell'esposizione.  
Il voto assegnato alla tesi della laurea triennale - che come è noto consiste in pochi 
CFU - non può alterare la valutazione complessiva della carriera dello studente, per 
cui va commisurato al voto di base che si è ottenuto nei diversi esami e di cui la 
commissione ha appunto a disposizione la media. Sarebbe improprio sconvolgere 
questa media assegnando tantissimi punti alla sola tesi (che come detto alla triennale 
ha assegnati solo pochi CFU). A questo criterio si atterranno tutte le commissioni in 
base ad una griglia valutativa prefissata, per evitare spiacevoli disparità fra una 
commissione e l'altra. 
Questa limitazione non esiste per le lauree magistrali, dove la tesi può essere 
valutata usando tutta la gamma di voti previsti dalla legge, cioè da 0 a 11; anche se 
ovviamente i punteggi più alti possono essere attributi solo in casi eccezionali e 
all'unanimità della commissione, sempre tenendo conto della media di base: in modo 
da non squilibrare il voto finale complessivo in rapporto a chi arriva alla laurea con 
una media molto alta e quindi può avere assegnati per la tesi solo pochi punti.  
 
Sede di svolgimento esami di laurea: Aula magna del plesso di via Ofelia.  
 
 


